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Organizzazione e Partito 
CONTRO L’ EQUIVOCO 

La grande vitto ia dei socialisti 
austriaci ci suggerisce alcune rifles- 
sioni sui rapporti fra Organizzazioni 
e Partito in Italia, che vogliamo sot- 
toporre alla discussione dei nostri 
lettori. 

Mentre in Austria e in Germania, 
in occasione delle ultime elezioni, le 
organizzazioni operaie sono scese in 
cambo apertamente e con tutto l’im- 
pegno in sostegno delle candidature 
socialiste, in Italia continua indistur- 
bata la campagna dei sindacalisti 
contro il Partito e contro la parte- 
cipazione delle classi operaie alle 
lotte politiche ed amministrative. 

E' vero che la propaganda sinda- 
calista in materia è poco chiara e 
tradisce troppo delle preoccupazioni 
opportunistiche. Apoliticismo, ma con 
riserva. Ecco il verbo della saggezza 
sindacalista. 

La Tribuna dei Ferrovieri, in un 

suo articolo sull'azione diretta, rifrigge 
i vecchi errori corporativistici e tra 
il sì e il no è di parere contrario. 
Mette molta acqua nel suo 7razz 
sindacalista; ma se la prende però 
col Partito perchè gli aza//abeti sono, 
per l'articolista ferroviario, il sale 
della terra e i sapienti del movimento 
operaio. 

Quello però che sostanzialmente 
significa la propaganda sindacalista 
è una sfiducia sempre più grande 
nell’azione elettorale e nella funzione 
del Partito socialista; cose tutte che 
trovano terreno favorevole nel nostro 
proletariato che è astensionista nel 
l’animo, che è felice di non fare sforzi 
di nessun genere e che non si inte- 
ressa volentieri di politica perchè, 
per la sua coscienza arretrata, non 
capisce che le questioni presenti e 
non sa interessarsi dei fatti a lunga 
portata, come sono quelli politici. 
E? per l’azione diretta, cioè imme- 
diata, come tutti i bambini imprevi- 
denti. Il sindacalismo solletica tutti 
questi sentimenti, frutti della imma- 
turità delle nostre masse, e tenta di 
gabellare questa sua azione lusinga- 
trice della debolezza e deficenza del 
proletariato italiano per alta saggezza 
politica. 

Cosa fa il Partito, cosa fa l’Avanti 
pe: combattere questa perniciosa e 
dissolvitrice propaganda che si risolve, 
in ultima analisi, in un indebolimento 
della forza del Partito e in un aiuto 
ai partiti reazionari? Ferchè l’asten- 
sione serve ai partiti che non si asten- 
gono e l’indebolimento del Partito 
Socialista diventa un rafforzamento 
dei partiti borghesi. 

Qual’è il contegno del Partito di 
fronte alla propaganda per l’azione 
diretta, di marca pura ed impura, per 
lo sciopero ad ogni costo, per il Sin- 
dacato rivoluzionario, per il sinda- 

calismo antisocialista? 
Il Partito lascia fare o meglio dà 

ragione a tutti. E' a seconda dei 
luoghi e dei casi, per e contro la 
azione diretta, per e contro lo scio- 
pero, per e contro il Sindacato rivo- 
luzionario e il sindacalismo antiso- 
cialista. Talvolta, preso dalla trema- 
rella e in qualche momento di lucido | 
intervallo, piove fulmini sterminatori | 

sull’audace manipolo sindacalista; poi | 
tace e lascia fare e magari, quando| 
si presenta l’occasione, in qualche 
luogo fuori delle grandi vie di comu-| 
nicazione, dà man forte ai sindaca- 

listi e ne difende la dottrina e ill 
metodo. | 

Per lo più non fa nulla. Lascia che| 
| 

i sindacalisti si impossessino delle | 
organizzazioni, delle quali si disinte- 
ressa perchè, impeciato del vecchio 
spirito rivoluzionario garibaldino, con- 
sidera l’organizzazione come una 
parte meno importante e un po’ de- 
generata del Partito. Quando inter- 
viene, interviene per lo più a s ro- 
posito, perchè tion ha idee precise 
in nateria e pencola fra rivoluzio- 
narismo e riformismo sindacale, e 
perchè il Partito è infestato da un buon 
gruppo di incompetenti bagoloni che 
credono nella virtù magica del verbo 
e sdegnano e non sanno fare il lavoro 
paziente, continuo, non figurativo del- 
l’organizzazione di resistenza. Questa 
piaga dei viaggiatori socialisti in 
propaganda per l’organizzazione che 
spropositano a tutti i congressi, im- 
perversano con errori d’ogni genere 
in tutti i comizi che, vittime di preoc- 
cupazioni elettorali, cambiano /oz0 
al discorso a seconda dell’uditorio, 
che non hanno mai il coraggio delle 
loro opinioni anche quando ne hanno, 
che fanno il sindacalista in provincia 
e il riformista in città, è il peggiore 
pericolo e un’altra delle ragioni della 
debolezza del nostro Partito. 

L’Avanti! risente di tutte queste 
contraddittorie correnti nel Partito ed 
è, anzichè un giornale di partito, — 
cioè con una direttiva precisa e 
chiara, al'a quale inspirarsi e in. base 
alla quale giudicare e consigliare, — 
un c.ntone delle più opposte ten- 
denze e dei più contraddittorî pareri. 

Così il discredito del Partito au- 
menta, la propaganda sindacalis a 
prende piede e le rostre organizza- 
zioni vanno alla malora e con esse 
in fine anche il Partito, che deve 
trovare nelle organizzazioni di me- 
stiere il suo punto di appoggio e il 

| centro del suo esercito combattente. 
Noi non ci dorremmo se il movi- 

mento operaio diventasse cosceente 
mente sindacalista. Sarebbe un espe- 
rimento errato, ma inevitabile. Il 

tempo penserebbe a mettere le cose 
a posto. Ma il sindacalismo delle 
nostre organizzazioni non è che equi 
voco ed è sopratutto verbale. Ritarda 
però lo svolgimento naturale e sano 
delle nostre orzanizzazioni ed è per 
questo inutile e dannoso. 

A questo equivoco verbale contri- 
buisce l'equivoco del Partito che ta 
la maggior colpa in tutta questa fac- 
cenda dell’azione diretta, che in pra- 
tica non è affatto diretta, come anche 
i bambini sanno. 

In Austria l’accordo fra Partito e 
organizzazione ha portato alla stre- 
pitosa vittoria dei socialisti e al co- 
lossale sviluppo dei sindacati operai 
in questi ultimi anni. 

In Germania il conflitto scoppiato 
fra il partito rivoluzionario vecchia 
maniera e i sindacati è stato risolto 
a favore di questi ultimi, che hanno 
messo il Partito colle spalle al muro 
perchè cessasse di fare opera equi- 
voca, pregiudizievole e dannosa alle 
organizzazioni. 

Lo stesso deve volere l’organizza- 
zione italiana, nell’interesse di tutte 
le tendenze che la dividono. O da 
una parte o dall'altra, con o contro 
i sindacalisti. Ecco la posizione che 
deve prendere il Partito. L’organiz- 
zazione operaia non conosce vie di 
mezzo. O per il metodo rivoluzio- 
nario, avvenirista e catastrofico, che 

non si cura della conquista quoti-| 
diana e vuole l’educazione delle masse, 
per mezzo dello sciopero, alla rivo-| 
luzione finale; o per le conquiste 

quotidiane, che, elevando ogni giorno 
le condizioni del lavoratore, ne pre- 

parano a poco a poco l’emancipa- 
Î 
Ì 

zione. Lo sciopero quindi, uno dei 
mezzi di lotta, non ill solo mezzo 
di lotta. 

Questo deve dire il Partito e questo 
deve dire il suo organo quotidiano. 
L’equivoco attuale paralizza tutto e 
tutti, rovina tutto, intralcia tutto, im- 
pedisce una polemica netta e precisa, 
confonde-le-idecve=rovinale-orga- 
nizzazioni che vogliono un indirizzo 
unico e ben determinato, non il con- 
tinuo tentennare opportunista. 

Il Partito ha una grande funzione 
da compiere collaterale all’azione 
delle leghe e delle federazioni. 
L'organizzazione di resistenza ha 

dei limiti quasi insuperabili alla sua 
azione, oltre i quali non può andare. 
E’, in gran parte, movimento di cate- 
goria. Il Partito ha le funzioni di 
difesa della c/asse per tutto ciò che 
trascende la fabbrica ed è uno stru- 
mento che risparmia forze e tempo, 
facilitando le conquiste e abbreviando 
il tempo che l’organizzazione impie- 
gherebbe per ottenerle. 

Non quindi apoliticismo, che è 
castrazione proletaria; non azione 

diretta, che è una parola senza signi- 
ficato, un’ombra senza sostanza; non 

sindacato rivoluzionario, che è una 
contraddizione in termini. O anche 
tutto questo, se il Partito lo vuole. 
Ma non l’uno e l’opposto ai un 
tempo o in tempi e luoghi diversi; 
non l'equivoco che ci rovina tutti. 

Il Partito deve essere uno nella 
teoria, nel metodo, nella azione pra: 

tica. Soltanto così potrà il Partito 
accelerare il movimento di organiz 
zazione, che segna in Italia un con- 

fort inte risveglio e che è destinato 
a ridare al Partito Socia ista tutta la 
sua forza e tutta la sua efficacia 
storica. 

Se il Partito non saprà fare ciò 
che coerenza e onestà impongono, 
sarà tagliato fuori dal movimento 
operaio e' diventerà quel che è la 
democrazia italiana: un partito di 
bagoloni inconcludenti. 

È il sindacalismo riderà per qual. 
che tempo a crepapelle e la borghesia 
più dei sindacalisti! RA 

La fine del Sindacalismo Rivoluzionerio 

Più presto di quel che non avremmo mai 

osato sperare, i fatti — i fatti più forti delle 

sottili distinzioni teoriche e verbali — ven- 

gono a darci ragione. Finora ci avevano 

schiaffato in faccia che il sindacalismo era, 

perchè rivoluzionario; che l’azione diretta 

era, perchò azione di scioperi di natura eco- 

nomica politica insieme, scioperi accavval- 

lantisi l'uno sull’altro, scioperi antistatali, 

antiparlamentari, antimilitari, scioperi sino 

al culmine, sino alla distruzione violenta del 

patronato e dello St:ta, che ne è la sintesi. 
Invano il prof. Antonio Graziadei, solo in 

Italia, levava la voce per ammonire che anche 

presso di noi era possibile coltivare un sin- 

dacalismo riformista operaio, tipo inglese: 

invano. Maestri e duci dei sindacalisti no- 

strani rimanevano Sorel e Lagardelle; mo- 

dello da prendersi ad esempio il sindacalismo 

rivoluzionario francese. 

Ora tutto ciò precipita. I sindacalisti, al- 

meno quelli che parlano per bocca dell’ Ax d0re 

di Roma, si affrettano a tagliare i ponti col 

passato prossimo e coll’equivoco, e a correre 

verso il Congresso... di Canossa. 

Leggere per credere l’articolo Presente e 
futuro inserito nel numero delli 3 giugno. 

L'articolo se la prende in modo speciale col 

rivoluzionarismo che bagola ed ostenta di- 

sprezzo per le piccole, graduali e punto ri- 

voluzionarie conquiste : 

« Così il sindacalismo (è detto testual- 

mente) mostra di avere con sè la praticità del 

riformi: 

principi del socialismo rigidamente operaio. 

smo e insieme la custodia fedele dei 

« L'errore del rivoluzionarismo tradixio- 

nale, che voleva esclusivizzarsi 

quista del fine ultimo, considerando come 

inutile o dannosa ogni conquista immediata, | 

è messo apertamente in chiaro dal sindaca- 

lismo. 
« Infatti anche nella conquista dei mi- 

glioramenti immediati nasce nel proletariato 

il bisogno di spexzare ogni vincolo di solida- 

rietà con le altre classi, di negare in atto il 

principio democratico. 

«Il riformismo, operando col mexzo della 

collaborazione di classe, — subordinata al 

postulato della democrazia — sì allontana 

dal socialismo non perchè sì oceupa di mi- 

i 

Che cosa ci vorrebbe adunque per andare 

nella con-|definitivamente intesi col sindacalismo str 

novo che ci prospetta davanti l’Azzone ? 

Ecco: un zinzino di sincerità. L’ Azione in- 

forca quel cavallo di Troia che è la tattica 

votata dal Sindacato Ferrovieri, e dice: 

— Eccomi, con questa si va. 

Ora, con buonissima pace sua, dobbiamo 

avvertirla che il suo volubile enfant gate, 

il Sindacato Ferrovieri, è d’accordo con tutti, 

meno con lei. Vero è che questo ha calzato: 

un paio di fenomenali pantofole, sì che non 

c'è più pericolo di Axione rumorosa, nè di 

sciopero incessante, nè di rottura frequente 

dei rapporti fra capitale e lavoro, ecc. 

Ma schi pur sempre la frusta anar- glioramenti è liati, ma perchè 

il principio della lotta esclusi 

raia. 
« Tra sindacalismo e riformismo non vi 

è dunque inconciliabilità, perchè il primo 

pensa al presente e l’altro volge l'occhio al 

solo futuro. No, il sindacalismo non è af 

fatto contemplativo: è operativo, è pragma- 

tico. 
« Esso vuole elevato salario, il basso 

orario, la legislazione statale meno restrit- 

tiva possibile e la lotta anche per questi ob- 

biettivi immediati >. 

Insomma, se ci resta un dito d’acume, 

dobbiamo comprendere che si tratta di ri- 

formismo bello e buono; soltanto che questo 

riformismo vuole essere fatto dalla classe 

operaia direttamente, con metodo operaio ri- 

gido e diritto. Si tratta, cioò, di mettere i 

Sindacati italiani sul piede tattico delle 

Unioni inglesi. 
Ecco infatti ancora come nel prelodato 

articolo si discorre dell’azione parlamentare : 

« La borghesia ha il suo lerreno politizo 

naturale nel Parlamento. Ebbene, affron- 
tarla anche in quel terreno, per difendere 

le molteplici pratiche del Sim 

te ope 

] 
dacato, per difendere lazione diretta, può 

essere alle volte di un’utilità somma >. 

Conseguentemente l’azione sindacale non 

disdegna di vedersi sorretta nel Parlamento ; 

ma, invece che ai deputati socialisti, i quali 

rappresentano ceti sociali diversi, si affide- 
rebbe la rappresentanza degli interessi sin- 

dacali in Parlamento ad una delegazione 

operaia, precisamente come fanno le niente 

rivoluzionarie Unioni inglesi. 

Dopo di che siamo a domandarci in che 

sì differenzi sostanzialmente la nostra mo- 

destissima opera da quella che è nelle in- 

tenzioni dei sindacalisti che così scrivono, 

e che cosa potrebbe mai frapporsi al for- 

marsi della verace unità proletaria, ove 

questi propositi fossero perseguiti con sin- 

cerità e fermezza. 
Che si debba operaizzare il socialismo lo 

andiamo ripetendo da anni; che si debba 

far posto in Parlamento ad una delegazione 

dei Sindacati operai è cosa ammessa e pro- 

pugnata caldamente persino dai nostri com- 
pagni borghesi che fanno parte dell’attuale 

gruppo socialista. 3 

Di differenza tra noi e i socialisti che così 

parlano e così scrivono non c'è che l’infa- 

tuazione, l’esagerazione operaia, che noi — 

da buoni rivoluzionari in questo caso — ri- 

fiutiamo come un’ubbìa, innocua di per sè, 

ma che soltanto il senso estetico può colti- 

vare. Auspichiamo sì o no l’èra in cui, tanto 

di fronte all’estimazione pubblica quanto di 

fronte agli interessi materiali, il contadino 

ed il professore deblano essere considerati 

come egualmente meritevoli, come compagni 

lavoratori tutti utili alla società redenta dallo 

sfruttamento di classe? 

A parte la questione di sapere se il pro- 

letariato potrebbe, ora come ora, fare da sè, 

siamo contrari — noi che operai siamo — 

a cotesta esaltazione operaia anche per ra- 

gioni d’ordine morale. Monopolii politici non 

ne vogliamo per nessuno, neppure per la 

classe operaia sindacalista. Del resto noi non 

riusciamo a capire perchè chi ci consiglia 

con tanto senno dalle colonne di un gior- 

nale — qual'è, per es., l’Azione — non sa- 

prebbe domani parlare con altrettanto senno 

dalla tribuna parlamentare. 

chica di Castrucci. Si provino i ferrovieri 
a concedere alla tattica parlamentare col 

pretesto della delegazione operaia, e senti 

ranno 
come farà lor levar le berze 

la frusta castrucciana. 

Ancora un passo verso la sincerità, o si- 

gnori sindacalisti dell’A7ore. R.R. 

GRONAGA INTERNAZIONALE 
L'organizzazione danese nel 1906. 

AI Segretariato centrale delle organizzazioni 
danesi — Desamvirkende Fagforbund — ade- 

rivano, nel 1906, 49 Unioni centrali con 1049 
Sezioni e 77.451 soci e 12 Unioni locali con 
620 soci; cosiechè il numero totale dei soci 

era di 78.081. 
Non aderiscono al Segretariato centrale 10 

Federazioni e 11 Unioni locali con un totale 

di 20.771 soci. 
Le Federazioni che hanno il maggior numero 

di soci sono quelle dei lavoratori in genere 
(22.660 soci), dei fabbri e costruttori di mac- 
chine (8000), dei muratori (5313), dei ferrovieri 
(4990), dei carpentieri 3855), dei tessitori (3700),, 
dei lavoranti in tabacco (3000). 

Le organizzazioni spesero Corone 3 6.863 in 
sussidi di disoccupazione; K. 168.044 in scio- 
peri e K. 47.324 in scioperi di solidarietà ; 
K. 80.483 in sussidi di malattia, K. 34.435 in 
sussidi a infortunati. 

Il patrimonio delle Federazioni supera i 
3 14 milioni di corone. 

Nel 1906 parleciparono ad agitazioni senza. 
sciopero 36.130 operai; a scioperi e serrate 
3222 operai. Ottennero miglioramenti 32,1 2 
operai. 

A] 1° Maggio presero parte a cortei 44.055, 
a riunioni diurne 55.000, ad assemblee serali 
19.501 operai. 

Hanno rapporti internazionali di reciprocanza 
con organizzazioni estere 39 organizzazioni. 

L'unione col Partito Socialista continua @ 
dare buoni frutti. 

Tl Segretario centrale della resistenza manda 
2 suoi rappresentanti nella direzione del Par- 
tito e questa a sua volta 2 suoi membri nel 

Segretariato centrale. 
Il rapporto annuale del Segretariato constata 

che «questa cooperazione intima fra Vorga- 
nizzazione politica‘ quella di resistenza si di- 
mostra utile agli operai danesi ». 

L'organizzazione in Ungheria. 
Aq onta delle persecuzioni del governo, anzi 

per merito loro, l’organizzazione di resistenza 
ungherese ha fatto colossali progressi nel 19(6. 

Ha cominciato a funzionare la Federazione 
dei lavoratori della terra, con programma so- 
cialista, che alla fine dell’anno contava 24 mila 

soci. 
Notevoli progressi ha fatto pure }'organiz- 

zazione dei lav ratori dell’industria che aveva 
9999 soci nel 1901 e 129.332 nel 1905 e che 
conta ora 24 federazioni e 13 unioni locali con 
129.332 soci. 
L'aumento di ‘fronte al 1905 fu per gli ope- 

rai dell’industria dell’81,71 0/0, coi lavoratori 
della terra del 115,43 0/0. 

Dei 332 organizzati, 57,293 toccano alla. 
città di Budapest 

Oltre alla Federazione dei 'avoratori della 
terra, hanno oltre 20.000 soci altre due Fede- 
razioni: quella dei muratori (24.757) e quella 
dei metallurgici (21.057). 

Hanno poi 16.401 soci la Federazione dei 
ferrovieri e 14.637 quella dei falegnami e buon 
numero di soci quelle dei tipografi, dei cal- 
zolai, dei carpentieri, dei mugnai e dei sarti. 

La percentuale degli organizzati nell’indu- 
stria è di circa 30,94 0/0. 

Le entrate furono di K. 1.680.059; le spese 
di K. 1.330,208 con un aumento di fronte al 
1905 rispettivamente di K. 548.071 per le prime 
e di K.-45!.8H per le seconde. 

Le entrate per socio furono di K. 13,7. Il 
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patrimonio alla fine del’ 1906 era di Corone 
1.493.547. 

Fra le principali spese ricorderemo : in sus 

sidi di disoccupazione K. 1*5.261; in sussidi 
di viaggio K. 44268; in difesa giudiziaria 
K. 12.814; in stampa professionale e istru- 
zione K. 14.592; ‘in sussidi di malattia e in 
caso di morte -K. 144. ; in sussidi alle v 
dove, agli orfani e egli invalidi K. 90.539; in| 

propaganda, ecc. K. 277,881, ecc. ecc. | 

Come si vede, il progresso dell’ organizza- | 

zione in Ungheria è oltremodo confortante e 
può servirei di esempio e di sprone. - 

Congressi internazionali. 
La Federazione tedesca dei Legatori convoca, 

d'accordo colle Federazioni degli altri paesi, un 
convegno internazionale di legatori a Norim- 

30 giugno. 
zione tedesca dei commessi di com- 

mercio con' oca la seconda conferenza interna- 
zionale della classe a Stoccarda pel 21 agosto..| 

A Salzburg, in Austria, avrà luogo questo 
anno un congresso internazionale dei nuinatori. 

Nei giorni 13-16 agosto 1907 avrà luogo a 
Bruxelles il V congresso internazionale dei 
metallurgici. 

La legislazione sociale in Bulgaria 
Tl Parlamento bulgaro ha votate alcune leggi 

che toccano gli « perai. Una di queste riguarda 

l'assicurazione degli operai della grande indu- 
stria e abbraccia solo 5000 su 10.000 operai. 
La legge comprende l’ass'curazione contro gli 
infortuni, la malattia, l'invalidità e le pensioni | 

ai vecchi. La pensione per invalidità completa 
in seguito ad infortunio è del 6000 del sa- 
lario ; la pensione di invalidità per altre cause 

di fr. 180 all'anno; la pensione di vecchiaia 
di fr. 240 all'anno dopo i 70 anni; il sussidio 
malattia comprende, oltre cure e medicinali 
gratuiti, un sussidio del 35 0j0 del salario. I 
fondi per questi sussidi sono ottenuti da con- 
tributi degli operai, dei padroni e dal sussidio 
dello Stato. 

La seconda legge riguarda la creazione del- 
1 ispettorato (10 ispettori); ma esclude gli 

operai. 
Però, come compenso a queste magre leggi 

a favore degli operai, il Governo ha emanato 
disposizioni dirette a frenare l’organizzazione: 
pene severissime contro gli eccessi negli scio- 
peri; proibizione alle cooperative di dare una 

parte degli utili ad associazioni politiche; 
proibizione agli impiegati di Stato di far scio- 
pero e di organizzarsi. 

Questa ultima draconiana disposizione è 

diretta sopratutto contro i maestri organizzati 
in più della metà (3500) e aventi un fondo di 
cassa di oltre 100.000 franchi. 

La guerra contro le organizzazioni si fa in- 
ternazionale. Bd internazionale deve farsi la 
organizzazione. 

Progetti di reazione in Isvizzera. 
Le condizioni di lotta dei compagni e col 

leghi della Lidera Elvezia si fanno sempre più 
difficili. Le classi dominanti, allorchè si tratta 
di difendere i loro privilegi sostanziali, non 
s’arretran: , sia in repubblica che in monarchia, 
dinnanzi a qualsiasi legge-capestro o misura 
reazionaria. 

La legge contro gli scioperi, di cui abbiamo 
già parlato, e che dovrà essere sottoposta al 
referendum dei cittadini, autorizza il Governo 
in caso di bisogno, di sottoporre alla legge 
marziale tutti gli impiegati addetti al pubblico 
trasporto (ferrovie, tram, ecc.). 

Il Consiglio federale, per mantenere il so- 

lito ordine pubblico (che è poi l’ordine con- 
forme agli interessi delle classi proprietarie), 
può militarizare, da un giorno all’altro, tutti 
i ferrovieri, tutti i tramvieri, tutti i postini 
della libera Elvezia. Una volta militarizzata 
tutta questa gente, essa dovrebbe prestar man 

forte agli sgherri e servire da crumira per 
ispezzare le gambe alle organizzazioni prole- 
tarie. 

L'organizzazione e il Partito Socialista si 
preparano alle difese. 

Prossimamente sarà tenuto in S. Gallo il 
Congresso socialista il quale tratterà appunto 

| colabile. 

sui mezzi migliori da impiegarsi, affinchè il 
progetto di legge sul servizio militare venga 
inesorabilmente condannato dall’opinione pub- 
blica. 

Scioperi ed agitazioni all’estero. 

La serrata dei falegnami tedeschi che, come 
abbiam già annunciato, si è chiusa al 13 di 
maggio, ha rotto per sempre le speranze rea- 
zionarie dei padroni e ha terminato con una 
riduzione di orariò per 33,400 operai, e preci- 
samente di un’ora settimanale per 31200 lavo- 
ratori, di 2 ore per 19.0, di 3 ore per 50 e di 
4. ore per 300. Inoltre 33.200 operai ebbero un 
aumento di salario di Mk. 1,70 in media alla 
settimana per operaio e precisamente di Mk. 1-2 
settimanali per 28.409 operai, di Mk. 2-3 per 
5200 operai, di oltre 3 Mk. settimanali per 
300 € perai. 

La lotta ha costato agli operai falegnami 
circa 8 milioni di Marchi in sussidi. 

Il significa» morale della vitloria è incal- 
L'organizzazione operaia ha saputo 

T ere alla coalizione dei padroni falegnami, 
aiutati dalle Federazioni degli industriali di 
tutta la Germania, che speravano di spezzare 

questa forte Federazione, per procedere poi 
alla distruzione delle altre. 

La massa operaia organizzata, che ha dato 
prova di una meravigliosa disciplina e di un 
superbo spirito di sacrificio, ha dimostrato 
come l’organizzazione operaia sia ormai invin- 
cibile. 

Ad Amburg sciopérano i lavoratori del mare, 

che stanno agitandosi per il miglioramento dei 
salari e della tariffa in tutti i bo più im- 
portanti. 

I fornai di Berlino si preparano ‘allo scio- 

pero. Essi domandano: abolizione dell’obbligo 
del vitto e alloggio presso il padrone; salario 

minimo di Mk. 23; collocamento misto ; orario 
massimo 10-12 ore e riposo settimanale. 

La serrata dei muratori di Berlino comprende 
ora circa 11.000 operai, ciò che dimostrerebbe 
che i padroni non sono solidali. I tubatori si 
son dichiarati pronti ad uno sciopero di so- 
lidarietà. Gli operai serrati minacciano lo scio- 
pero nelle costruzioni che lavorano ancora, 

qualora i padroni non accettino un accordo 
sulla Hase dell’ orario di 8 ore e mezza e del 
salario minimo di 80 pf. all’ora. 

In Lorena scioperano 4000 minatori. 
In Inghi. si agita la Federazi dei 

ferrovieri forte di 81.000 soci per ottenere : ri- 
poso minimo di 9 ore; aumento del 25 0/0 per 
le ore straordinarie e del. 50 0j0 per il lavoro 
festivo; aumento di 2 sh. settimanali per co- 
loro che non ottengono le 8 ore, e aumento 
di 3 sh. alla settimana per i ferrovieri londi- 
nesi. Le Società finora si rifiutano di trattare. 

In Svizzera i padroni falegnami di Aarau 
vogliono proclamare la serrata; scioperano in 
Chaua de fonds i meccanici e i fabbri; la Fe- 
derazione dei calzolai ha proclamata la serrata 
contro la fabbrica di starpe in Schonenberg 
del Bally. 

Sono terminati con esito felice gli scioperi 
dei parrucchieri in Berna, Soletta, Losanna; 
le Sezioni di Chaux de Fonds, Rorschach e 

Winterthur hanno avanzato delle richieste di 
miglioramento ai principali e in parte hanno 
ottenuto scddisfazione. 7 

I saloni degli scioperanti contribuirono molto 
al buon esito delle lotte sostenute dai giovani 
parrucchieri svizzeri che ora si organizzano. 

In Francia è scoppiato lo sciopero generale 
dei marinai. 

A Rotterdam si è proclamato pure lo scio- 
pero generale della navigazione e dei trasporti. 
Gli scioperanti domandano aumento di salario 
e contratto di lavoro. 

Pro serrati di Terni 
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150 | socialista. 
DI 

Relatore: 

Rinascimento. 
La Confederazione Generale del Lavoro 

Oggi, fortunatamente, siamo in un periodo 
di rinascimento. Nelle organizzazioni econo- 
miche si sono attutiti i contrasti fra le scuole 
si cialiste e alla grandiosa affermazione ariti- 
sindacalista fatta dal partito politico nel suo 
Congresso dell’ottobre 1908, prelude la vit- 

totia anti-sindacalista del Congresso che le 
organizzazioni economiche del proletariato, 
tengono in Milano nei giorni 29-30 settembre 
e 1° ottobre 1906. 

Da tale Congresso — e al posto del Segre- 
tariato. Centrale della Resistenza — esce la 
Confederazione Generale del Lavoro cui ade- 

riscono Leghe appartenenti tanto alla rispet- 
tiva Federazione di. mestiere quanto alla lo- 
cale Camera del Lavoro. 

Non è possibile dare: oggi una esatta stati- 

stica delle forze aderenti alla Confederazione, 

ma essa ha ormai la sua vita ‘assicurata e una 
parte delle forze che-nel Congresso di Milano 
furono con la minoranza, hanno già deliberato 
di aderire al nuovo vital organismo. 

La Confederazione è retta da un Comitato 
nazionale e da un Consiglio direttivo residente 
in Torino, Corso Siccardi, 12; è diretta da 
socialisti che nei Congressi politici votarono 
per i riformisti o per gli integralisti ; pubblica 
un periodico settimanale, La Confederazione | 

del Lavoro, diretto dall'ex deputato operaio 
Rinaldo Rigola. 

Lentamente, ma continuamente, V’organizza- 

superiori, moltiplicando .gli scopi immediati 
del ‘Sindacato, aumentando le quote, acco- 
stando la resistenza alla cooperazione e alla 
mutualità di classe. 

Integrazione del movimento. 

Im questi ultimi mesi, anzi, si è stipulato 
una vera alleanza fra la Confederazione Gene- 
rale del Lav.ro, la Lega Nazionale delle Co.- 

.|perative e la Federazione Italiana delle Società 
di Mutuo Soccorso per la propaganda circa gli 
scopi comuni alle tre classiche forme del 
movimento economico del proletariato. 

Si osservi che dei nove dirigenti la Lega 
delle Cooperative (organizzazione che. conta 

1379 cooperative di produzione, lavoro e con- 
sumo) sette sono socialisti, e che la Federa- 
zione delle Società di Mutuo Soccorso (767) è 
pure diretta da socialisti, repubblicani e ra- 
dicali. Gerto, siamo Iontani dal. poter con are 

sopra queste forze come sopra milizie socia- 

liste: 
nuclei della Cooperazione di classe (Genova, 
Reggio Emilia, T'orino e Livorno) sono schiet- 
tamente nella direttiva della lotta di classe. 

La stampa socialista di Genova e Reggio! 
Emilia (due giornali quotidiani) è principal- 
mente sostenuta da quelle Cooperative ; e l’a- 
nima socialista palpita nella grandiosa Ve- 
treria Operaia Federale, sorta all'indomani di 

una fiera battaglia degli operai vetrai contro 
i loro padroni consorziati, e che oggi ha cinque 
grandi stabilimenti sociali, 1338 soci e un ca- 

pitaie sociale di L. 450.000. 
Nel mondo cooperativo, due note speciali 

reca l’organizzazione italiana : la cooperazione 
di lavoro fra.i braccianti (operai terrazzieri) e 
le affittanze agricole collettive, mercè le quali 

i paesani, da salariati si trasformano in pro- 
duttori associati, assumendo in affitto i po- 
deri. Questi due gruppi di cooperative costi- 
tuiscono il nerbo del movimento socialista in 
quelle provincie dell’Italia centrale dove i Col- 
legi politici sono ormai conquista del partito 

Statistica. 

Mentre scriviamo, i dati raccolti dall’Uffièio 

del lavoro di Stato dello scorso anno e quelli 
di una nostra rapida inchiesta (la statistica 

zione sindacale s’eleva anche in Italia a forme |2 

ma è incontrastato che i più importanti | 
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AnGioLo CABRINI, 

della Confederazione Generale del Lavoro sarà 
fatta alla fine del 1907) ci permettono di trae- 
ciare questo quadro dell’organizzazione sinda- 

cale in Italia, nella sua duplice forma di Ca- 
mera del Lavoro e di Federazione Nazionale 
di mestiere. 

Stato dell’ organizzazione 
nei primi mesi del 1907. 

Camere del Lavoro in funzione 
Con Sezioni . 
Con Soi 

i Federazioni 
1 Minatori . 
2 Marmisti. 9 
3. Metallurgici 110 26855, 
4, Industrie chimiche. 5 652 
5 Ceramisti 27 1352 
6 Bottigliai ; 6 90 
7. Vetrai da finestre . I A47 
8 Arrotatori in vetro 417 1010 
9 Addetti all’edilizia 468 33211 

10 Gassisti e affini 4A 3547 
11 Lavoranti in legno 75 3300 
12 Lavoratori del libro 149 11991 
3 Litografi . 10 1000 

14 Arti tessili e tintori 419 5566 
5 Pellaltieri 19, 1453 

16. Calzolai 58 1900 
17 Cappellai 37 3590 
18. Pavattieri 100 7243 
19 Parrucchieri 14 621 
20 Infermieri 54 3300 
21 Sindacato ferrovieri (alici 105040000 
22 Lavoratori dei p rti 26 6580 
23 Lavoratori del mare 24° 20462 
2 Lavoratori dello Stato . Ba 8442 
25 Federazione nazion. lavor. 

della terra (11 sez. prov.) _ 74509, 

TOTALE 2452 230931 

Va tenuto conto che alcune Federazioni di 
mestiere hanno tuttora molti soci non inscritti 
alle Gamere del Lavoro così come in parecchie 
Camere del Lavoro ci sono Sindacati non ap- 
partenenti alla Federazione Nazionale di me- 

stiere. 
Ma per valutare tutto il movimento prole- 

tario italiano occorre aver presente che nella 
classe degli impiegati alcune organizzazioni 
seguono la direttiva politica dei Sindacati 
operai cui si vanno grado a grado accostando. 

Così | Unione Magistrale. Nazionale, che 
conta 35 mila tra maestre e maestri inscritti, 

ha un Consiglio direttivo in maggioranza so- 
cialista; e la Confederazione degli Impiegati 
ha più volte manifestati sensi-di simpatia per 

il movimento operaio. 2 
(Continua). 

Rafforziamo le organizzazioni operaie 

In uno smagliante discorso al Parlamento 
francese, Giovanni Jaurès, il formidabile 
oratore, pronunciando un’implacabile requi- 
sitoria contro i nemici delle organizzazioni 
operaie ed in difesa corrispondente dei sin- 
dacati, affermò un pensiero che i lavoratori 
tutti debbono ricordare: « I Sindacati più 
potenti sono quelli che col sistema delle 
alte quote sociali sono riusciti a formarsi 
un considerevole fondo di cassa ed a con- 
quistare così la maggior possibilità di una 
resistenza tenace e prolungata negli scioperi». 

La forza principale delle organizzazioni 
consiste cioò nel contrapporre agli industriali 
mezzi di resistenza tenaci, servendosi delle 
stesse armi che essi usano per assicurarsi 
la vittoria. 

Oramai esiste una vera teoria dello scio 
pero. Essa non è più lo schieramento sul 
campo di battaglia del lavoro di una folla 
scarsa, male agguerrita od approvvigionata 

>) 
acerescerà 

o | Federazione metallurgica, mi 

e tumultuante, ma sono invece le falangi 
operaie tenacemente organizzate, fornite di 
munizioni, chè ‘conoscono il terreno avver- 
sario, e che si preparano all'assalto ed alla 
resistenza. 

E siccome gli industriali attingono la loro 
forza in una riserva metallica, così i lavo: 
ratori debbono parimenti accingersi alla lotta 
con un capitale ingente. 
Ma i lavoratori itali iani, pur avendo aderito 

con entusiasmo alle loro organizzazioni, non 
hanno però a lor» disposizione un capitale 
di riserva. 

Si è perciò che noi, consci dei nuovi 
bisogni dei lavoratori, consigliamo loro l’in- > 
scrizione alla Cassa Mutua ‘Cooperativ: a Ita- 
liana per le Pensioni di Torino. 

I partecipanti ad una lega, ad un’orga 
nizzazione, ad una federazione, aderendo a 
questo Istituto, potranno col risparmio di 
pochi centesimi quotidiani, preparare a poco 
a poco un patrimonio intang bile che si 

ogni anno sensibilmente e che 
potrà servire alla costituzione di un fondo 
ingente per la resistenza. 

î? perciò ‘che le più potenti organizza DI 
zioni operaie italiane hanno già aderito a 
questo Istituto. 

Agli organizzati spetta di seguire l’ esempio 
dei.loro compagni di lavoro. 

Chiedere statuti e programmi gratis ‘alla 
Sede Centrale in Torino, Via Pietro Micca, 9 

Per la riorganizzazione dei minatori 

Una visita alle miniere dell’Amiata. 
Le tristissime condizioni dei 

Javoratori. — Il rimedio dell’or- 
ganizzazione di classe, 

Roma, 8 giugno. 

Per incarico del Comitato Centrale della 
recai. nello 

scorso maggio a compiere un primo giro di 
eplorazione nelle nostre zone minerarie, per 
tentare, in conformità dei deliberati del Con- 
vegno di Orbetello, la riorganizzazione degli 
operai minatori. 

Mi recai nella zona adiacente al Monte 
Amiata, la più vicina alla provincia di Roma 
e pure una delle meno conosciute. 

Esistono colà, le miniere di mercurio delle 
ditte Rosselli e Comp. Haman e Comp. e 
degli Eredi Schwarzenberg. 

Le miniere sono sei (Cornacchino, Solfa- 
rate 2, Siele, Cortevecchie, Abbadia S. Sal- 
vatore) disseminate nei territori dei Comuni 
di Santa Fiora, Piancastagnaio e Abbadia 
San Salvatore; ed i lavoratori che vi sono 
addetti si possono calcolare a circa 1200. 

Ho voluto vedere ed esaminare de wisu 
le condizioni di quei disgraziati: sono or- 
ribili! 

I rappresentanti sul posto delle Ditte pro- 
prie‘are sono mgorosissimi nell’impedire che 
un qualunque estraneo penetri nelle miniere 
e nelle distillerie; ed hanno ragione perchè 
le prescrizioni sanitarie e di sicurezza delle 
leggi e dei regolamenti sono osservate in 
maniera molto arbitraria, e le autorità pre- 
poste alla vigilanza hanno sempre preferito 
chiudere un occhio e magari tutt'e due. 

Pure sono riuscito a penetrare in qual- 
cuna di queste miniere e ad osservare il 
funzionamento delle distillerie. E° un lavoro 
che richiede fibre robuste, brevi applicazioni, 
sufficiente rinumerazione per una nutrizione 
sana ed abbondante. 

Ma sì, questo è l’impossibile per le mi 
niere dell’Amiata, le condizioni dell’industria 
non permettono, quindi..... crepino i lavo- 
ratori. 

Basta qualche cenno sulle paghe. Gli ad- 
detti alla escavazione del minerale vanno 
da un minimo di 1 lira al giorno ad un 
massimo di L. 2,20; quelli che lavorano 
alla ‘purificazione nelle distillerie attorno ai 
forni ed alle storte hanno poco di più. Ma 
il fatto è che sono molti gli operai che per- 
cepiscono la liretta quotidiana e pochissimi 
quelli che raggiungono o sorpassano le due 

Congresso Razionale della Resistenza 
Milano 29-30 Settembre-I° Ottobre 1906 

Continuazione, vedi numero precedente 

Badiamo a non fare, colle nostre decisioni, 

il giuoco dei nostri avversari ! (Interruzioni e 

tata da noi, dobbiamo più che mai provvedere 
a consolidare la nostra. 

Invito quindi il Quaglino a dichiarare al 
Congresso quali sono i compagni Sindaca- 
listi inclusi nelle liste presentate. Essi devono 
esser radiati da queste liste e si deve prov- 
vedere seduta stante alla sostituzione. 

rumori). 
Cabrini. — Dimostra la sconvenienza di | 

creare un Comitato operaio, dovuta a parec-| 
chie circostanze. Così, ad esempio, non sem- 
pre essi possono assentarsi dal lavoro; e noi| 
che sappiamo come talvolta, e bene spesso | 
anzi, sia necessario convocare il Comitato in | 

24 ore per interessi della massima urgenza, | 
comprendiamo a priori come impossibile 
per gli operai il fare questo — mentre gli sti- | 
pendiati devono trovarsi pronti ad ogni chia 
mata. 

Bisogna assolutamente considerar» la que- 
stione dal lato pratico e tecnico prina di 

dare un voto. 
Ricordo inoltre che in Germania, dove la 

Confed razione esiste e funziona da parecchi 
anni, ha un Comitato composto dai capi del 
movimento, e non da soli operai. 

Rossi. — Vorvei sapere le attribuzioni del 
Comitato di vigilanza. 

Calda. — Malgrado l’uscita dei Sindacalisti 
non avrei sostenuto la tesi del d’ Aragona. Ma 
constatando che essi sono ora convocati in 
altra sala per gettare le basi di una nuova 
Confederazione da contrapporre a quella vo-| 

| dal Congri 

Bellotti. — Si associa al Cabrini per com- 
battere la proposta Ciminaghi, non solo per 

Ile ragioni addotte dal Cabrini stesso, ma 

| anche per ragioni d’indole eccnomica, e poi 
| perchè egli ha constatato per esperienza, 

che quando che dalle diverse Sezioni sono 
convocati i Consigli direttivi, se fra questi 
vi sono degli operai, costoro mancano quasi 

| sempre alla chiamata. 
Ciminaghi. — Prego la Presidenza di fare 

| ritirare le parole insultanti del d'Aragona, 
| che meriterebbe di esser messo alla perta, 

D'Aragona. — Voi sì, col vostro contegno 
subdolo ed anfibio, meritate di essere espulso 

0. 
I due congressisti si scambiano qualche altro 

insulto, ma data la distanza che, fortuna- 
tamente vi è fra di loro, itdibattito si risolve 
solo con qualche parola ingiuriosa, e poi tutto 
torna presto alla calma. 

Relatore. — Non accetto la proposta Ber- 
| tero (che un terzo, .ecc.), perchè prima di tutto 
noi vogliamo sottrarre la Federazione alle 
influenze locali, e poi perchè vogliamo che 
possibilmente siano rappresentate iutte le 
regioni d’Italia. 

Bertero. — Insiste sulla sua proposta e prega 
il Presidente a metterla ai voti. 

Si fa la votazione. E' respinta da tutti meno 
il proponente. 

Carosino. — Prima di fare la votazione sui 
nomi dei componenti il Comitato, si decida 
quale sarà la sede di/esso. 

Voci. — Torino! Torino! 
Voci. — Bologna! 
Voci. — Ma che Bologna, vogliamo Torino. 
Calda. — Fa la proposta formale per To- 

rino. (Bravo! benissimo !) E° accettata alla 
quasi unanimità. 

Cabrini. — Fa la proposta che ai posti ri- 
masti scoperti si metta Sapienza, rappresen- 
tante della Sicilia, Rosso rappresentante di 
Biella, e si lascino vacanti gli altri due uno 

per il rappresentante delle Puglie e l’altro per 
GR di Napoli. 

Calda. — Si domanda se Sorica è dei nostri. 

Voci. — Si voti per acclamazione. 

Besutti. — Sono dolente che Torino ha quat- 
tro rappresentanti, mentre Genova non ne ha 

nessuno. = 
Cabrini. — A me era stato offerto il posto, 

ma siccome io mi troverò in continuo contatto, 

col Comitato, così ho rinunciafo al posto per 
lasciarlo ad un compagno. (Bravo! vivi ap- 
plausi). 

Calda. — A Genova esistono dei dissidi fra. 
le due Camere del Lavoro — è bene quindi 
che fino a che questi dissidi non siano inte- 

ramente appianati, non vi sia nel Comitato 
un rappresentante diretto, ed è per questo che 
ho rinunciato al posto che mi hanno of- 
ferto. 

Presidente. — Mette ai voti per acclamazione 
la lista dei componenti il Comitato della Con- 
federazione ed il Consiglio di vigilanza, con 
le modifiche proposte dal Cabrini. Sono accet- 
tate all'unanimità. 

Si passa.alla discussione dell’art. 8. 
Zilardini. — Domanda che la quota venga 

ridotta ai minimi termini, e specie-per i la- 

voratori della terra, le condizioni dei quali 
non permetteranno certo di sobbarcarsi 
nuovi sacrifici. 

Propone esplicitamente che per questi la 
quota sia ridotta a 5 centesimi. 

Ricciotti. — Rileva come in Italia un grave 
errore di tutte le organizzazioni sia quello di 
far pagare delle quote troppo misere, al con- 
trario di quanto si fa nelle organizzazioni di 
Germania. — Insiste quindi perchè si man- 
tengano le quote proposte dal relatore, facendo 
qualche diminuzione per i lavoratori della 
terra. Non votiamo quote troppo basse, perchè 
verremo a paralizzare la vita della nostra Con- 
federazione sin dal suo inizio. 

Riguardo poi al modo di riscossione pro- 
posto dal relatore, lo cr do inadatto allo scopo 

e di difficile.attuazione. 
Sono d’avviso che la cassa confederale po- 

trebbe essere alimentata collettivamente dalle 
singole organizzazioni. Sono contrario alia 

a 

| gior numero di organizzati, ed 

tassa individuale, e sostengo invece quella 
collettiva, e ue faccio formale proposta. 

Reina. — Ricorda al Ricciotti che la Con- 
federazione è costituita da tante Sezioni, e non 
da sole Federazioni di mestiere 6 da sole Ca- 
mere del Lavoro. 

Riguardo poi alle proposte del Relatore 
trova molto strano ed apertamente ingiusto, a 
meno si tratti di un errore di stampa, che le Se- 
zioni federate paghino di più, ele oltre di meno. 

Relatore. — E’ di fatti un errore di stampa 

— si deve leggere il contrario. 
Reina. — Riguardo al tasso della quota 

sarei d’accordo col Ricciotti come massima; 
ma dobbiamo poi pensare che i lavoratori de- 
vono contemporaneamente pagare altre quote, 

ed alcune di queste sono piuttosto gravose ; 
quale quella della mutualità. 
Dobbiamo poi preoccuparci, dato si” accet 

tasse il p incipio di quote elevate, della con- 
correnza che ci verrà fatta « dai banditori di 
fumo così « verbanti » e perciò per aver mag- 

una Confede- 
razione forte, dobbiamo chiedere un sacrifizio 

accessibile alla borsa di tutti, e siccome le 

quote proposte dal Verzi sono troppo alte, de- 
sidero che sia accettata la proposta di ridu- 

zione avanzata dallo Zilardini. 
Gonfido poi che ben presto i 116.000 voti 

ottenuti ieri sera dal mio Ordine del giorno 
saranno presto aumentati, e così sarà assieu- 

rato un bel f. ndo di cassa alla nostra Confe- 
derazione. (Continua). 



La Confederazione del Lavoro 

lire. La grande maggioranza (operai di 2 
30, 35 anni, con moglie e figli), guadagna | 
una media, cottimo compreso, di L. 
1,80 il giorno. Non parliamo dei La è 
delle donne, fortunatamente poche, che si 
è trovato modo di utilizzare nei lavori delle 
miniere. Per questa categoria la lira di sa- 
lario è la meta suprema, la fata morgana 
della remunerazione. 

Eppure il.genere di lavoro che tutti questi 
disgraziati compiono è semplicemente mici- 
diale! 

Ho visto operai che a trent'anni mostrano 
i segni del più. rapido disfacimento fisico. 
Raggiungono una cifra spaventevole, in rap- 
porto alla popolazione, i tubercolosi. Nei 
vari paesi abbondano le vedove in giovane 
età, e le ragazze non trovano marito 

Tutta una razza di montanari robusti © 
fiorenti appena trent'anni fa, rischia ora di 
essere distrutta 

Ho parlato con qualche sanitario del luogo. 
Ho saputo di autopsie fatte su cadaveri di 
operai morti immaturamente. Furono trovati 
i polmoni quasi pietrificati da una stratifi 
cazione di minerale impermeabile che 
chiolava sinistramente sotto il coltello ana- 
tomico. 

Rinuncio a dire di altre cose viste e notate. 
* 

Gli addetti alle miniere dell’Amiata, che, 
come ho detto, raggiungono la cifra di 1200 
lavoratori, sono in gran parte organizzati, 
Tre Leghe di resistenza li uniscono: quella 
di Castellazzara con sezioni a Selvene e 
S. Fiora, e quelle ‘di Pisticci ed Abbadia 
S. Salvatore. 

L'organizzazione ha portato loro qualche 
beneficio, ma di lievissima importanza. Lo 
sfruttamento padronale rimane ancora con 
tutte le sue esosità. 

Si andrebbe per le lunghe a narrare le 
grosse e ‘piccole vessazioni, individuali e col 
lettive, cui quei disgraziati lavoratori sono 
assoggettati. Una esposizione particolareg- 
giata fornirà a suo tempo notizie e dati per 
rivelare all’Italia proletaria una delle sue 
piaghe più inacerbite.. Ora basta l’accenno. 

Tenemmo, nel giorno di. festa capitato 
durante la mia permanenza colà, un pubblico 
comizio nell’abitato di Castellazzara. i 

Riuscì numerosissimo, essendovi convenuti 
in larga rappresentanza anche i minatori dei 
paesi vicini. 

Io e il compagno Arbace Garbini di Vi- 
terbo parlammo della utilità dell’organizza- 
zione quando non vive vita rachitica e so- 
litaria. Esponemmo gli scopi della Confede- 
razione del Lavoro e dicemmo della portata 
della iniziativa da essa presa per la riorga- 
nizzazione dei minatori di tutta Italia. 

Le condizioni tristissime di quei lavoratori 
avevano la più eloquente espressione nel 
l’aspetto della folla degli adunati, e non 
molte parole erano necessarie per rilevare 
l'oppressione e la tirannia padronale. 

Gli ascoltatori mostrarono di aver com- 
preso abbastanza per intensificare, d’ora in 
avanti, la loro azione di classe ed ‘associarla 
al movimento dei minatori delle varie plaghe 
minerarie d’Italia. 

Ora dunque non si ha che da continuare 
con la maggiore alacrità l’opera intrapresa 
con fraterna sollecitudine dalla Confedera- 
zione del Lavoro, per mezzo della Federa- 
zione Motallurgica. Amuro Sust. 

Ricordiamo a tutte le Leghe di Minatori 
“e a tutti gli operai non ancora 07 ganiazati 
che per tutto quel che riguarda la vriorga- 

razione dei Minatori essi devono rivol- 
al Comitato Centrale della Federazione 

2 
ger: 
Metallurgica a Roma, via Alessandrina, 

ATTI UFFICIALI 
DELLA 

Confederazione Generale del Lavoro 

Riunione del Comitato Esscutivo. 

4 Giugno 1907. 

. Presenti: Quaglino, Cerutti, Scalzotto, Ri- 
gola,. segretario. 

Presa visione della corrispondenza scam- 
biata tra la Confederazione ed il Consorzio per 
l’ Emigrazione della Società Umanitaria, si 

delibera d’invitare un rappresentante del Coa- 
sorzio stesso alla prossima riunione del Con- 
siglio Direttivo -per discutere intorno al lavoro 
da farsi in comune per l’avvenire. 
— Si dà incarico al Segretario Rigola di 

formulare le proposte atte a richiamare il 
Partito Socialista ad un’azione più conforme 
a quella seguita dalla Confederazione e sta- 
bilita negli ultimi congressi. 

— Vertenza Maffi, segretario della Camera 
del Lavoro di Fossano con l’avv. Rossi di 
Cuneo. — A richiesta degl’interessati si accetta 
che la Confederazione presieda al ‘giurì, che 
sarà chiamato a risolvere tale vertenz 

— A richiesta della Camera del Lavoro di 
enze, si delibera di rispondere dando spie- 

gazioni in merito alla vertenza fra la Giunta 
Esecutiva e le locali Sezioni dei Lavoratori 
del Libro, che se sarà del caso Quaglino in- 
tervenga per agevolare l’accordo. 

Si decide poi di convincere, tanto i funai, 
quantoi confettieri, cioccolatieri, pasticcieri ece 
per non costituire Federazioni troppo deboli, 
che si aggreghino i primi alla Confederazione 
Arti Tessili, ed i secondi alla Federazione 
Arte Bianca. 

Si prende visione della corrispondenza in 
partenza ed in arrivo dopo di che Ja seduta è 
sciolta. 

Federazione Nazionale 
BOLLE 

Lo sciopero d’Arg:nta è finito 
con la vittoria dei lavoratori! 

Ai forti, agli eroici combattenti per il diritto | 
dellavoro, per la dignità delle organizzaz oni, I 
il saluto plaudente di questa Federazione che 
raccoglie attorno a sè centomila lavoratori dei 

campi che hanno tutti partecipato col cuore e 

coll’obolo della solidarietà a questo sciopero. 
‘Alle donne, alle madri proletarie d’ Argenta 

uno speciale saluto entusiastico d’ammir 
zione per rifici eroici compiuti coi quali 
è stata intessuta la vittoria! 

La vittoria dello sciopero agrario 
di Piacenza. 

Questo sciop:ro scoppiato, come annun- 
ciammo nell’altro numero il 27 scorso, in al- 
cune zone, si estese rapidamente assumendo 

le forme più acute di sciopero generale con 
abbandono nel lavoro delle stalle. 

Esso è durato .6 giorni e finalmente dopo 
laboriose trattative avvenute in prefettura è 
stato completamente raggiunto l’accordo, il 

quale ha segnato una bella vittoria per tutte 
le categorie dei lavoratori della terra. Ecco 
le conquiste ottenute dai lavoratori : 
Massimo dieci ore di lavoro; fatta eccezione 

pei bifolchi che dedicheranno. un'ora e mezza 
in più alla tenuta delle stalle. 

Le ore in più saranno pagate con un au- 

mento del 25 per ‘cento sui salari. 

Ogni bergamino avrà la custodia di 16 vac- 
che senz'altro, oppure la custodia di 10 vacche 
e la falciatura a seconda dei bisogni. 

Ai bifolchi aumento di 50 lire annue. 
Ai bergamini aumento di 35 lire annue. 

La mercede dei braccianti è fissata in cen- 
tesimi 32 all’ora — per la falciatura dei fieni 
ed i lavori manuali ordinari per tutto l’anno. 

Per la. trebbiatura e falciatura. — Saranno 
dati centesimi all’ora. Si intende mante- 
nuta la giornata di lavoro di dieci ore al mas- 
simo. 

Per le donne. — Mercede dh 20 centesimi al- 
l'ora — con un massimo di 40 ore — peri 
lavori ordinari. 

Per la trebbiatura centesimi 30 all'ora, 
Rimane vietata la mietitura alle donne 
Miglioramento tauto per la distribuzione dei 

lavoro quanto per il riposo settimanale obbli- 
gatorio fatto per turno onde diminuire la di- 
soccupazione. 

Rallegrandoci per la bella vittoria augu- 

riamo ai lavoratori della terra del Piacentino 
di rafforzare colla forza delle organizzazioni 
le conquiste ottenute. 

L’agitazione dei braccianti 
nel basso Modenese. | 

Il movimento per l'applicazione della tariffa 
procede egregiamente. 

Quasi tutti i proprietari si sono decisi a 
cc ncederle. 

Il boicottaggio contro i renitente riesce per- 
fettamente. 

Le organizzazioni i com: 
patte nel movimento arche pei lavori della 
mietitura, poichè non essendovi stato un con- 
cordato regolare coi proprietari i migliora- 
menti potranno ottenersi soltanto per la forza 
delle organizzazioni. 

Entro il mese di giugno sarà tenuto in lo- 
calità da destinarsi un Congresso di tutte le 
leghe per prendere accordi sulla tariffa unica 
da applicarsi per la mietitura. 

GNA 

Lo Sciopero di Argenta. 

La Federazione Nazionale ha spedito al Cc- 
mitato Pro Sciopero 1, 1202,40 raccolte a tutto 

oggi. 
In tale somma è compreso il versamento di 

L. 187,25 della Confederazione del Lavoro. 

La Federazione Nazionale ha voluto com- 
piere il suo dovere, ma le organizzazioni lo- 
cali, da quanto avviene quest’anno, debbono 
rendere norme perchè non siano fatti sacri- 

fici inutili dalle mondine che si sono trattenute 
dall’emigrare. 

L’Agitazione nelle Risaie 
del Bolognese. 

Mentre quest'anno si sono composte, con 
vittoria per i lavoratori, quasi tutte le agita- 

zioni per i miglioramenti nelle tariffe pei la- 
vori di terra asciutta, perdurano tuttora alcune 
agitazioni in quelle zone dove non'è stato an- 
cora raggiunto il concordato coi proprietari 
per le otto ore di lavoro. x 

A Galliera nella se timana passata avvenne 
l'accordo colla conquista delle 8 ore, dopo una 
lotta risoluta, compatta, dei lavoratori, durata 

7 giorni. 

L’agitazione nelle risaie di Bentivoglio fu| 
pure sospesa, avendo i lavoratori ottenuto 
delle concessioni. Tale lotta, che impressionò 
tutta la Provincia per il grande numero di la- 
voratori che si unirono agli seioperanti onde 
impedire il lavoro ai krumiri, sarà ripresa 
quest’altr’anno se il proprietario di quelle r 
saie non si accorderà coi lavoratori in b 
alle 8 ore. © | 

‘A Molinella, a Mezzolana e a Medicina per-| 
dura il boicottaggio per i proprietari che non} 

accettano le tariffe delle leghe, compreso l’o- | 
rario delle 8 ore e l'Ufficio di collocamento. | 

I lavoratori di queste zone sì sottopongono | 
imi con tali boicottaggi, | 

ma essi sono decisi ad ogni resistenza per far 

trionfare la conquista delle otto ore in risaia. 

Ì 

| fabbriche del vetro bianco d’Italia, il Tr & 

vo diniego, lanciando 

Lavoratori della Terra 
PPINO SETTIMANALE 

L’Agitazione dei Mezzadri 
nelle Provincie di Ravenna e Forlì. 

Nella provincia di Ravenna perdura Pagita- 
zione dei mezzadri, sorretta dalla. solidari 
dei braccianti, per ottenere miglioramenti ai 
patti colonici, nonchè l'abolizione dello scambio 
d’opere. 

Braccianti e contadini 
sera onde stud are d’accordo.i mezzi 
tensificare l'agitazione. 

si riuniscono ogni 
per in- 

Congresso di leghe a Mantova. 

Domenica, 9 corr., avrà luogo in Mantova 

il Congresso Provinciale di-tutte le leghe dei 
lavoratori della terra (uomini, dc nne, bifolchi) 

per trattare il seguente ordine del giorno: 
Accordì sulle prossime mietiture ;” 
Tariffe ed orari. 

Atti della Federazione Nazionale. 
Per la mietitura. 

Sono sta e inviate ‘a tutte le Federazioni 
provinciali e Camere del Lavoro circolari ri- 

guardanli i doveri della solidarietà che deb- 
bono avere le Leghe e gli DEE riguardo 
al lavoro della mietitura. 

Ufficio di collocamento. 

Le Federazioni provinciali e Je Gamere del 
Lavoro sono pregate di rivolgersi a questa 
Federazione per le richieste di lavoro o di 
mano d’opera che potessero occorrere nelle! 
varie zone, 

I lavoratori non si spostino mai senza l’ac- 
cordo ed il consenso delle organizzazioni lo- 
cali interessate e della Federazione Nazionale. 

La Federazione braccianti di Forlì e la Fra- 
tellanza Contadini, hanno deliberato di ese- 
guire la trebbiatura pei soli proprietari che 
hanno accettato il concordato della Congre- 
gazione di carità. 

I rappresentanti delle leghe contadini del 
Comune di Cesena, nell’ adunanza tenuta il 

30 corrente, presieduta dalla Segretaria della 
Federazione Nazionale, deliberarono di persi- 

stere nella lotta per l'abolizione dello scambio 
di opera chiesta dai braccianti e di dare a 
questi tutta la loro solidarietà per conseguire 
lo scopo. i 

Scioperi nelle risaie 
di Novara e Vercelli. 

1} 

Sono scoppiati degli scioperi parziali per 
ottenere l’orario di otto ore nei lavori della 
monda. 

Se i proprietari non si arrendono è minac- 
ciato lo sciopero generale nella monda. 

L’ostacolo maggiore per ottenere questa con- 
uista è l’invasione delle mondine forestiere 

che trattenute in parte dalla Federazione Na- 
zionale nell'Emilia è piovuta quest» nno invece 
dall’alto genovesato, e sono donne disorga- 

nizzate che non sentono alcun principio di 
solidarietà. 

Nuove adesioni 
alla Federazione Nazionale (1907). 

Gavello (Rovigo), Contadini Ta: 
Spicciano Teverina (Roma) A 
Torre Sacchetti (Stradella) . S 
S. Biagio (Modena) x 
Pavignana (Id.) 
Oriolo (Pavia), 

Giuletta (Id), 
Broni (Id.), 
Rivara (Modena) . 3 5 ù 
Pieve di Cento (Ferrara) . 3 
Mogliano (Veneto) 
Nonantola (Modena) 3 
Lavezzolo (Ravenna), Corinna 
Marone (Pavia) . Si È : 
Pavia, Contadini . 

v
y
y
y
 

Contadini 
» 
» 

Traversara di Bagnacavallo Ravenna)» 60— 
Maglie (Lecce) 3 î » 40— 

Bitonto (Bari), doti » 100 — 

S. Patrizio (R-venna), Braccianti » 40— 
Fabriano (Id.), dr » 90—- 
Barletta (Bari), Contadini . ». 100— 
Sassari, Lavoratori della Terra . » 448 — 

Renazzo (Ferrara), Braccianti » 104 — 

» » Lega Femminile » 40 — 
Fusignano (Ravenna), Coloni » 162— 
Azzavello (Padova), Braccianti . » 100 — 

Nonantola (Modena), » » 220 — 
S. Matteo (Id.), » 5 » 20= 
Albareto (Id.), » pi 40= 
Cesoia (Ravenna), Contadini » 248— 
Lavezzola (Id.), Lega Femminile » 400— 

MOVIMENTO FEDERALE” 
Federazione Vetraria Italiana. 

A tutti i lavoratori, 

Alle modeste richieste del personale delle 

ha risposto con un dec 
così la sfida alla classe vetraria. La cla 

| nostra ha raccolta Ja sfida e s’accinge a com- 
baitere la suprema battaglia. Malgrado che al 
Trust -venisse offerta una proroga, questi ri- 

spose sdegnosamente respingendo tutte le 
richieste operaie. Il personale, con l’atteggia 
mento del Yrust, viene considerato alla stregua 
degli schiavi. I falsi democratici che sono alla 

| direzione del Yrust si son tolta Ja mascher: 
"Tanto meglio così! Non c’eravamo fatte delle 
illusioni sperando all’accettazione, senza lotta, 

delle nostre eque richieste, ma credevamo che 

almeno non venisse respinta la discussione. 

La tracotanza capitalistica tenta di colpire nel 
suo pieno vigore l’organizzazione nostra. Sa- 

ranvo vani però i suoi sforzi perchè la classe 
velraria saprà rispondere solennemente alla 
codarda sfida. 

I lavoratori tutti ci siano d’appoggio in 
questa nostra lotta nazionale; e, se l'appoggio, 
come abbiamo la certezza, non ci verrà meno, 

la vittoria sarà immancabile. 
Ai lavoratori del vetro, 

I Trustaioli useranno tutte le armi possi- 

bili pur di schiacciare la nostra organizzazione. 
I lavoranti in vitro bianco, noi siamd' certi, 
sapranno compiere per intero il proprio dovere 

e nello stesso tempo non potrà mancarci l'ap- 
poggio dei compagni bottigliai, fiascai, lastrai 
d’Italia e dell’estero. I giornali borghesi attac- 
cheranno la nostra classe chiamandola scio- 
peraiola. Questo è il compito dei giornali 
venduti. Non ci sgomentiamo per ciò e prose- 
guiamo per la nostra lotta voluta dai nostri 

avversari. Risponderemo come si deve alla 
ingordigia frustaiola sopportando tutte le pri- 
vazioni possibili. 

E la vittoria non potrà mancarci. 
Viva L'organizzazione! z 

Il Comitato Nazionale d’agitazione. 

Federazione Ttaliana 

fra i Lavoratori del Libro. 

Alle Sezioni, alle Sottosezioni, ai Soci isolati. 

Gi giunge notizia dal Segretariato Interna 
zionale che oggi stesso, 1° giugno, cinquemila 
colleghi nostri di Montréal e di Toronto (Ca- 
nadà) hanno presentato agii industriali la 
richiesta delle 8 ore di. lavoro e che gli indu- 
striali hanno pensato di mandare in. Europa 
degli emissari alla ricerca di operai per sup- 
plantare i #roppo'esigenti colleghi nostri (!). 

Per il buon nome d’Italia noi scongiuriamo 
i Comitati ed i colleghi ad impedire qualsiasi 
partenza per quelle due città, acciocchè non 
venga anche all'Italia tipografica l’obbrobriosa 
taccia di krumira che ad altre categorie ita- 
liane di operai venne, pur troppo non comple- 

tamente senza ragione, affibbiata. 

Salute e solidarietà. 
Il Comitato Centrale. 

Nelle Arti Tessili. 

- A Seregno gli operai della Ditta Giuseppe 
Ronzoni furono costretti ad accettare le con- 
dizioni poste dal rappresentante la Ditta, per 
causa dei preti locali GO con lo spauracchio 
dell’inferno riuscirono a dividerli. 
Anche gli operai della Ditta Galeazzo Viganò 

visto la corciutaggine di questa accettarono i 
piccoli aumenti concessi e ripresero il lavoro 
col proposito di rimanere organizzati, e a tempo 
opportuno ricominciare l’agitazione. 

A Fagnano Olona da 10 giorni perdura uno 

sciopero di 110 tessitrici della Ditta Candiani. 
Chiamato sul posto il rappresentante la Con- 
federazione tessile, questi (dato il lavoro che 
sovrasta la stessa per gli scioperi e agitazioni 
in corso) lasciò l’incarico alla Camera del 
lavoro di Gallarate di dirimere la vertenza e 
portarla a termine nel miglior modo possibile. 

La vertenza che da due mesi si trascinava 
fra gli operai della Ditta Mazzonis di Pinerolo 
venne appianata con soddisfazione. Ora sono 
gli operai della Ditta Kùbler, di Luserna San 
Giovanni, che a giorni presenteranno il me- 

moriale a mezzo della Confederazione tessile. 

Lo sciopero delle setaiole di Fossano con- 
tinua, sebbene la Lega cattolica di colà si 
faccia un dovere di lavorare indefessamente 

_ |alla ricerca di krumire, ed infatti una quaran- 
tina circa furono trovate che in nome della 
fede cristiana — la quale impone d’amare il 
prossimo come noi stessi — tradirono le loro 
compagne. 

Gli opersi e operaie della Manifattura Tosì 
di Novara, a _ mezzo della confederazic ne tes- 

sile, il 22 scorso mese presentarono un me- 

moriale per migliorare le loro condizioni di 
salario. La Ditta propose che si dovesse au- 
mentare la produz one, che di conseguenza 

verrebbero aumentati i salari. A questo gli 
operai si opposero intendendo che vengano 
aumentate le tariffe. 

La settimana scorsa gli operai della stessa 
Ditta intendevano scioperare avendo la stessa 
licenziato 3 operai; recatosi sul luogo il se- 
gretario Rho, venne ritirato il licenziamento. 
Continuando le trattative, si spera in' un 

prossimo accomodamento della vertenza. 
Lo sciopero di Pont Canavese sembra sulla 

via della soluzione, e il nostro rappresentante 
Galli, in :nione alla Camera del lavoro di 

Torino, lavora per la suona riuscita di questo. 

Intanto continua da Pont l’esodo degli scio- 
peranti che cercano lavoro altrove. Oltre a 
ciò circa 200 bambini vennero mandati a 
Torino, ospitati con entusiasmo da quegli 
operai organizzati. 

Le entrate della Confederazione 

Maria in - Lega Contadini L. 
Patrizio - Braccianti e Risaiuoli . > Ss. 

Legnano - Tintori 
Livorno - Camera del I 

Fusi 
Belluno - Lega anni in I 

Filo d’Alfonsine - Fratellanza Contadini 

La 

Lavoro 
ignano - Biro 

egno . 

AVOTO Motori - Camera del 

ano di - Contadini >» 

ignano - Fratellanza Contadini . » 
no - Litografi 

Totale L. 256 — 

_— | mente le 

Movimento Operaio Nazionale 

ARGENTA 

Come negli andati tempi il popolo festeg- 

giava la cacciata del tiranno o la liberazione 

dallo stato d’assedio, oggi i contadini del- 

l’Argentano suonano le musiche, accendono 

le luminarie, intrecciano ghirlande per cele- 

brare la vittoria riportata sul privato deten- 

tore della terra. 

Ottantasei giorni di sciopero, una pacifica 

resistenza sostenuta con animo invitto, la 

fede inconcussa nel buon diritto, la solida- 

rietà rischiarata dalla luce socialista mate- 

riarono di sè il trionfo delle mani incallite 

Ahimè! Ci sono le rovine. Le battaglie 

del così come le battaglie delle armi, 

non si combattono che a prezzo della deva- 

stazione. Una lotta per la difesa economica 

di una classe non si combatte se non infe-- 

rendo colpi mortali, se non facendo strazio 

dell'economia generale. Tre mesi di sciopero, 

tre milioni di prodotti della terra irrime- 

diabilmente perduti, e ciò in un paese che 

vede ancora la fame delle moltitudini allo 

stato ‘cronico. 

Quali i ripari a tanta iattura? C'è chi 
vagheggia arbitrali fissi che, 

sciando intatto il diritto di ricorrervi, ren- 

derebbero lo sciopero assai meno frequente. 

Noi dubitiamo che il. terreno agricolo sia 

mai per essere il terreno più propizio a co- 

testi arbitrati. E allora? 

Allora noi non vediamo salute che 

collettivismo. No, non deve essere permesso 

specie in riguardo ai prodotti dei campi — 

a pochi proprietari di scaprieciarsi durante 

tre mesi, per rinunziare poi — vista la forza 

di difesa dei lavoratori.— alle meditate estor- 

sioni. 

L'età dei colossali scioperi agrari non può 

finire che con l’instauro — venga pure at- 

traverso alla cooperazione ed alle affittanze 

collettive — della socializzazione del suolo. 

Il capitalista terriero deve essere eliminato 

per primo. In questa fede leviamo alto le 

speranze e ci uniamo al tripudio dei lavo- 

ratori dell’ Argentano. 

E confidiamo che tanta festa non venga 

turbata dalle stridule note sindacaliste. Chè 

se qui si volesse dare vanto ad una tattica 

lavoro, 

congegni la- 

nel 

converrebbe dire che le fasi dello sciopero, 

le persone che si adoperarono a comporto, 

la natura dei miglioramenti ottenuti e, so- 

pratutto, quel concordato della durata di 

cinque anni, cui i lavoratori dovranno pure 

mantener fede, formano un tutto che  pro- 

testa violentemente contro la tattica  sinda- 

calista. 

L’agitazione dei muratori torinesi. 

Abbiamo detto qualche settimana fa come 
i capi-mastri abbiano risposto... di non voler 
rispondere al memoriale loro presentato dalla 

Federazione Edilizia per conto ed in nome.dei 
muratori torinesi. 

Questa risposta la giustificarono col due: 

Se il municipio non aumenta i prezzi del ca- 
pitolato, noi non possiamo aumentare i prezzi 
della mano d’opera. 

Fu appunto per questa risposta che nel co- 
mizio dei muratori tenutosi mercoledì scorso, 
Felice Quaglino, segretario generale della Fe- 
derazione Edilizia, attaccò vivameaote i capi 

mastri, non solo, ma anche il municipio di 

Torino, che in questa vertenza si mette alla 

coda dei municipi clericali. 
Il Quaglino nel suo discorso non solo fece 

delle affermazioni, ma queste le suffragò e le 
dimostrò con fatti e confronti salienti; contro 
ai quali finora i capi-mastri, nè il muniipio 
seppero trovare una benchè minima plausibile 
giustificazione. A Venezia il municipio cleri- 
cale, nel conflitto fra capi-mastri e muratori, 

chiamò le due parti a colloquio, disse loro di 

mettersi d’accordo ‘e poi avrebbe aumentato 
adeguatamente i prezzi del capitolato  d’ap- 
palto. 

— Questo — esclamò il Quaglino — è quello 
che dovrebbero fare i nostri liberaloni, e che 
ancora non. hanno sentito il dovere di com- 
piere. 

Chiudendo'il suo discorso il Quaglino esortò 
la massa operaia ad intensificare la propa- 
ganda e l’agitazione in mezzo alla classe: 
forse dovremo sostenere una battaglia, eb- 

bene: è necessario prepararsi fin da questo 

momento, serrando il più possibile le file. 

Al dìscorso di Quaglino seguì una lunga e 
vivace discussione; alcuni volevano inviare 
ai capi-mastri un ultimatum di rispondere al 

_|memoriale entro la fine del mese; altri vole- 

ione vano dar mandato al Comitato di agita 
di convocare un altro comizio entro 8 giorni, 
es per allora i capi-mastri non avessero ri- 
sposto, proclamare lo sciopero. 

A queste proposte, si oppose energicamente 
Quaglino Giovani, segretario del comitato d'a- 
gitazione. 

— Noi non dobbiamo scoprire così facil- 
nostre armi; continuiamo l’agita- 

zione, serriamo le file, chiamiamo a raccolta 
tutti quelli che finora non sentirono il dovere 
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d’intervenire alle adunanze, e poi se il col- 

legio dei capi-mastri non risponderà dando 

soddisfazione ai lavoratori, penserà il Comitato 

d’agilazione, a convocare un altro comi 

magari in quello, forse vi potrà dire d’inero- 

ciare le braccia. 

Dopo che ebbero parlato alcuni altri sorse 

Rinaldo Rigola sostenendo validamente le ra- 

gioni del Comitato d’agitazione, invitando la 

massa ad aver fiducia nei suoi dirigenti ed a 

non lasciarsi trascinare da atti impulsivi che 

qualcuno vorrebbe compiere. 
Alla fine fu votato l'ordine del giorno che 

il Comitato d’agitazione aveva proposto : 

« Gli operai muratori di Torino, riuniti a 

comizio il 5 giugno 1907; Preso atto che i si- 

gnori principali colla scusante che le tariffe 

della mano d’opera segnate a capitolato mu- 

nicipale non sono tali da indurli a discutere 

il Memoriale ad essi presentato e così respin- 

gono a priori i miglioramenti alla classe mu- 

raria. Constatano : 1° Che il Municipio, a mezzo 

del suo personale tecnico dirigente 1” Ufficio 

d’arte, pur riconoscendo che gli attuali prezzi 

del capitolato non rispondono più alle attuali 

condizioni delle costruzioni edili in Torino, 

mantiene illogicamente immutati tali prezzi 

ricorrendo piuttosto ad illegali aumenti straor- 

dinari per l'esecuzione dei suoi lavori ; 2° Che 

però (i ribassi prima e gli aumenti in seguito 

sui prezzi d'appalto lo dimostrano chiaramente) 

il capitolato municipale non impone alle im- 

prese l’assunzione di lavori pubblici o privati 

ad un determinato prezzo sia a forfait che a 

misura, per cui essi sono completamente li- 

beri individualmente o collettivamente, di ri- 

fiutare l’assunsione qualora li ritengano one- 

rosi; 3° Che per ogni lavoro di nuove costru- 

zioni (a cui è adibita la. grandissima maggio- 

ranza dei muratori) le imprese stipulano sem- 

pre un contratto speciale col proprietario, 

per cui hanno tutte le possibilità di salva- 

guardare onestamente î loro profitti. Conside- 

rato poi che per le nuove tariffe da assegnarsi 

agli operai le imprese possono istituirne delle 

proprie dandone, avviso ai privati ed enti pub 

blici depositandone copia alla Camera di com- 

mercio; Dichiarano ingiustificata e puerile la 

motivazione adottata dalle spettabili imprese 

per non discutere e quindi respingere le do- 

mande di miglioramento avanzate dagli operai; 

Affermano il diritto al miglioramento della 

classe (il cui guadagno medio pei muratori 

di prima categoria è di L. 800 annue), e de- 

liberano proseguire nell’agitazione intrapresa 

finchè siano riconosciute ed accordate le eque 

richieste contenute nel Memoriale presentato » . 

La serrata di Terni. 

L'arbitrato escluso - Trattative dirette 

£en e € - 

L’abboccamento a Roma - Speranze 
di accomodamento svanite ancora ? 

TERNI, 2. — Ieri 1° giugno il comizio dei 

serrati votava quest'ordine del giorno : 

« L'assemblea, preso atto dell’opera del 

Comitato di agitazione in merito alla presa 

deliberazione della proposta di arbitrato, ap- 

prova l’opera del Comitato stesso e lo auto- 

rizza a rinnovare tutte quelle pratiche che nel- 

l'interesse della causa fossero necessarie ». 

Con questa deliberazione, gli operai ben sa- 

pendo che l’Orlando avrebbe rifiutato l’arbi- 

trato perchè secondo lui il Consiglio d’ammi- 

nistrazione della Terni non lo avrebbe accet- 

tato, autorizzarono il loro comitato d’agita- 

zione ad esperire tutte quelle altre pratiche 

dirette con la Terni per la risoluzione del con- 

flitto, 
TERNI, 3. — L’Orlando ha fatto chiamare 

a Roma, per mezzo del sig. Cassian Bon, la 

Commissione operaia, esclusi quei rappresen- 

tanti che furono licenziati. 

Questo fatto, sebbene l'invito sia arrivato 

agli operai col tramite di una terza persona, 

conferma il dubbio che si aveva, che l'Orlando 

non avrebbe accettato l’arbitrato. 

TERNI, 5. — Il Comitato di agitazione si 

adunava ieri sera e decideva sulle domande 

che la Commissione avrebbe dovuto presen- 

tare all’Orlando, specificando quelle salle quali 

avrebbe dovuto insistere e non transigere. 

La Commissione che si recherà a Roma a 

conferire con l'Orlando si compone dei seguenti 

operai : ‘Trionfetti Roberto, Orlandi Giulio, 

Morelli Giulio, Paoletti Orlando, Filippi Leone, 

Corvi Orazio, Tetti Giulio, Giammari Aldo- 

brando, a cui si uniranno il signor Vittorio 

Faustini, sindaco di Terni, e l'avv. Salvatore 

Salvatori, legale della Camera del Lavoro. 

Ecco quali sono le quistioni da risolvere e 

su cui la Commissione operaia dovrà princi- 

palmente insistere e che furono dettate dal 

Comitato d’agitazione: 

{° Concordato. — Infortuni, paghe nomi- 

nali, aumento di paga annuale, lavoro not- 

turno. 

92° Regolamento. — Modifiche. 

3° Anzianità di servigio e fissare il ter- 

mine per il ritorno al lavoro degli operai che 

sono andati a lavorare fuori di Terni e d’I- 

talia durante la « serrata » (almeno 4 mese 

di tempo). 

4° I 24 operai licenziati? 

Del Concordato: 

a) Infortuni: intendiamo che l’operaio, se 

pure ha ricevuto una liquidazione per invali- 

dità permanente o parziale, non venga consi- 

derato licenziato, specialmente quando l’infor- 

tunato, malgrado l’invalidità stessa, provasse 

di essere sempre idoneo ad un lavoro pro- 

ficuo alla Società. (Caso Fausto, Riveruzzi, 

Righi e tanti altri). 
6) Paghe nominali: aumento di paga ai 

manovali non inferiore ai 28 o 30 centesimi 
l'ora. Per i cottimisti aumento in relazione 

del guadagno medio 1905-906. Aumento per 

tutti gli operai dell’acciaieria, perchè lassù 

non si può guadagnare più del 30 o 40 per 

cento. 

c) Lavoro notturno: La Società su questo 

punto ha rispettato, è vero, il Concordato, 

però fu una forma transitoria, sia per parte 

della Società che per parte degli operai. L’im- 

pegno verbale era che quando si faceva il 

regolamento si doveva ritornare alle 10 ore di 

lavoro con 2 ore di riposo, stabilendo una 

percentuale su tutte le 12 ore non inferiore 

al 25 per cento. (Savona, Genova). 

Del Regolamento: 

Modifiche agli articoli 4, 6,7, 14,-17, 19, 20, 

21, 26, 27, 28, 31, 32, 37, 38, 45, 46, 49, 53, 

come risulta dalle note in margine del Rego- 

lamento stesso. 
Dell’anzianità: 

Siccome la Società con gli ultimi manifesti 

pubblicati durante la « serrata », ha dichia- 

rato sciolto il personale, gli operai non inten- 
d no rinunciare agli anni di servizio, € quindi 

si chiede la riammissione di tutti a tutti i 

proprii posti di lavoro, mantenendo il diritto 

d’anzianità. 
Dei 24 operai licenziati. 

Non impegnare discussione, ma dichiarare 

solo che la massa ne fa una quistione di prin- 

cipio per la-riammissione totale degli operai. 

Appendice. 
Per il termine della ripresa del lavoro: Sic- 

come molti operai in seguito alla « serrata » 

si sono recati a lavorare in altri e lontani 
aesi — anche fuori d’Italia — chiediamo 

almeno un mese di tempo per ternare al 

lavoro. 

Altri scioperi in corso. 

Brescia — i pavimentatori. 
Poggibonsi, S. Miniato ed Empoli — tutti i | 

lavoranti vetrai. | 

Lucca — i bottai. 
Pisa — i segatori. | 
Vanzaghello — gli operai e le operaie dei 

due cotonifici ivi esistenti. | 
Nel Vercellese — i mondarisi per la con-| 

quista delle 8 ore. 
Busto Arsizio — gli scalpellini. 
Forlì — i fornaciai. 
Milano — i parrucchieri sono sempre in 

agitazione per il riposo del lunedì. 

| 
| 

Hanno ripreso il lavoro. 

‘Torino — i cuochi e camerieri. 
Milano — i canestrai. 

Bologna — i metallurgici, dopo riportata 

una notevole vittoria. 

Sciopero di muratori all’estero. 

Telegrammi alla Federazione Edilizia an- 

nunziano che a Nabresina (Austria) i lavora- 

tori della pietra Sono in sciopero ; che nel di 

stretto d’Ibaida abbandonarono il lavoro i mu- 

ratori. _ 
I compagni dell'Arte Edilizia d'Italia sono 

avvertiti. 

Corrispondenze 

Movimento edile francese. 

A Digne (Basses Alpes) è scoppiato lo sciopero 

Appena giunse a Roma la © 
questa ebbe subito il colloquio con Orlando, 

durato per più di 6 ore. 
La Società non volle sentire parlare del 

Regolamento e per tutto quanto riguardava 
la parte disciplinare fu irremovibile. 

La Commissione operaia si riferì quasi esclu- 
sivamente alla parte economica; e su questo 

punto l’Orlando si mostrò più arrendevole. 
Per i 24 licenziati, l’Orlando offrì dodicimila 

lire, e l'offerta fu dagli operai ritenuta insuf- 

ficiente. 

i er quello che si riferisce all’anzianità dei 
riammessi, il comm. Orlando non crede vi 
siano gravi difficoltà per aderire alle richieste 
degli operai, ma subordina naturalmente ogni 
decisione al parere del Consiglio d’Ammini- 
strazione della Società, Tutto poi dev'essere 
subordinato, sempre, secondo il comm.Orlando, 
all'immediata ripresa del lavoro. 

Terni, 6. La Commissione operaia farà oggi 
ritorno a Terni ; riferirà prima al Comitato di 

agitazione, ed al Comizio dei serrati poi. 
È impossibile prevedere quello che potrà 

avvenire dalla discussione; si nota però una 

forte corrente a resistere, visto che ormai tutte 

le simpatie del proletariato, dopo la cessazione 
dello sciopero di Argenta, si riversano sui 

serrati di Terni. 
speriamo però che la ri 

essere lontana. 

non possa 

Lo sciopero dei metallurgici 

delle officine di Savigliano. 

Savigliano, 7. — Alcune voci si sparsero in 
questi giorni facendo credere che gli operai 
avessero accettato la proposta d’un arbitrato. 

Con una compattezza ammirabile e dopo, 
due sole settimane di sciopero compatto, senza 

una defezione, senza un minimo accenno a 

stanchezza, accettare l’arbitrato non era cer- 
tamente la cosa più conveniente. 

Si pensò invece che un intermediario fra le 
due parti contendenti poteva essere utile per 

totale della dei lavoratori edili. La 

sbirraglia della Republica francese minaccia gli scio- 

peranti d'arresto, ma però gli scioperanti sono tutti 

calmi © solidali con la speranza di una grande 

vittoria. — 

‘oTpi 

* 

Lo sciopero déi muratori di Lunevillo Meurthe 

6 Moselle è stato vittorioso con la diminuzione 

d'orario da 12 ore.a 10, tutto è stato calmo ma 

però i cosacchi del ministero Olemencenu arresta- 

tono il valente compagno, segretario della federa- 
zione dei sindacati edili, Jean Morino Lisso. 

* 
sa 

VERCELLI — Gli argentieri ed orefici hanno 

cessato il loro sciopero con la sconfitta, e la 

lega si è sfasciata. 

"Cassa Mutua Cooperativa Italiana 
PER LE PENSIONI 

' Sede Centrale: Torino, Via Pietro Micca, 9 

Capitale L. 26.351.936,49 - Soci N. 311.052 - Quote N. 471.462 

AGENZIE SOCIALI N. 600 
++ 

UN’UTOPIA. - Con pochi centesimi al giorno di risparmio garantire ad ognuno una 

vecchiaia non assillata dal bisogno economico, ad ogni padre di famiglia un reddito 

dotale per le figlie, una buona educazione per i figli, ad ogni lavoratore un rimedio contro 

la disoccupazione, un aiuto nelle malattie, a tutti infine una modesta ma sicura agia- 

tezza: ecco quanto solo pochi anni or sono sarebbe apparso un sogno irrealizzabìl>. 

L’UTOPIA E' REALTA”. Ma il sogno ormai è realtà. La Cassa Mutua Coop erativa 

Italiana per le Pensioni di Torino — fondata nel 1893 — a chiunque, uomo, donna 

o bambino, si associ ad essa (ciò che non imvorta la presentazione di documenti, for- 

malità od altro) dietro la lieve quota mensile di L. 1,05 a 10,50 fornisce, dupo soli 

20 amni, una pensione, la quale, mentre al suo minimo fu dimostrata almeno doppia di 

quella che, a parità di ‘condizioni, si può avere da qualunque. altra assicurazione, può 

raggiungere il massimo di L. 250 per quota di L. 1,05 — e quindi L. 2000 per l’associa- 

zione di L. 10,50 — purchè ogni socio ne crei un altro ogni 5 anni. 3 

LA CASSA ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO. — Alle Assise del lavoro e della scienza 

la Cassa Italiana non ha mancato di intervenire, con un apposito elegante Chiosco. 

Tale Esposizione riuscì per il popolare Istituto un vero trionfo, ufficialmente consacrato 

dal massimo premio. dal Grand Prix assegnatole, onorificenza che la eleva al grado di 

prima Istituzione di previdenza italiana. 
GHIUNQUE PUO’ ASSOCIARSI! — 

niente per l’associazione alla Cassa Italiana. Il suo 
‘umanitarie che rendono l'associazione accessibile a tutti. Il socio ammalato è sospeso 

dall'obbligo dei pagamenti (art. 74), così pure il sottoposto a servizio militare e gli 

orfani fino alla maggiore età (art. 74). Viene fatto obbligo ai figli di provvedere alla 

vecchiaia dei genitori che li abbiano associati (art. 76). Al socio colpito da infortunio 

sul lavoro viene addiritura regalata la pensione (art. 77). Ma se per disgrazia l’associato 

avesse a morire prima dei 20 anni nec i alla f‘ i della pensione? A questa 

triste eventualità provvede : 
ÎLA CASSA RIMBORSI — Costituisce questa una riassicurazione del fondo versato 

alla Cassa Pensioni. Pagando la lieve quota di 15 centesimi all’anno per ogni 

12 lire depositate alla Cassa Italiana, si acquista, in caso di morte prematura, il 

diritto al rimborso di tale deposito. 
Ciò viene fatto da questa, senza tuccare un centesimo dei capitali della Cassa 

Italiana, coi semplici fondi raccolti di le quote di riassi ione. 

LA GASSA ITALIANA E GLI OPERAI e anche i lavoratori hanno compreso i beneficî 

che la Cassa Italiana può loro apportare. Innumerevoli sono le Società operaie che vi 

hanno inscritto i soci in massa. Noi ricorderemo soltanto le iscrizioni maggiori, e cioè 

quella dei 1200 facchini del Porto di Genova, avvenuta nel 1905, e nel 1906 altra 

di 1000 operai della Vetreria Federale di Livorno, per 1700 quote. Ricorderemo 

pure che tra i DIRO della Cassa sono compresi î migliori organizzatori operai, 

come Angiolo Cabrini, E. Verzi, Felice Quaglino, Dino ondani, Stefano Viglongo, 

Rinaldo Rigola, ecc. ecc. 
Quanto abbiamo esposto ben ci permette di 

Italiana. 
Essa è il più de, il più 

di Previdenza che esista in Italia. Si 
proprii, della sua famiglia. dei suoi amici chi 

progr: e statuti, la 
e s gratis, 

Nessuno deve temere alcun disturbo od inconve- 
Statuto ha parecchie disposizioni 

formulare il seguente giudizio sulla Cassa 

il più il più sicuro 
degli veo 

alla în Torino, via Pietro 

Micca, 9. 

ABBONAMENTI 
Belluno, Lega Muratori 2,50, Lav. in Legno 2,50 

- Conselice, Lega Contadini 2,50 - Acqui, Camera 

Lavoro 2,50 - Torre Pellice, Camera Lavoro 2,50 - 

Albissola Capo, Lega Stovigliai 2,50 - Alessandria, 

Lega Oalzolai 2,50 - Torino, Lega Riquadratori 2,50 
- Genova; Lega Infermieri 2,50, Personale d’Al 

bergo 2,50, Compagnia Facchini 2% zona 2,50 - 
Viareggio, Lega Stoyigliai 2,50 - Lastra a Signa, 
Vignozzi Francesco 2,50 - Biella, Motta Vittorio 1,25 

- Ancona, Lega Fornai 2,50. n, 

5 

Abbiamo una. cattolina-vaglia da Fusignano, a 

firma Toroni..., di cui manca il preciso ‘indirizzo. 

Se volete che il giornale viva a lungo, 

e sopra tutto tenga fede al programma, ne- 

cessita che lo aiutiate moralmente e finan- 

ziariamente. 
Basta questo per avvisare tutte do 

Sezioni che ancora non si sono messe in 

regola coi pagamenti dei giornali inviati 

e colle quote feerali, di fare il loro do- 

vere il più presto possibile. | 

il componimento del conflitto, e l'inter diario 

potrebbe benissimo essere il R. Commissario 

che è ben visto e stimato da tutta la cittadi- 

nanza. 
Un fatto importante e sintomatico è questo: 

che il R. Commissario si abboccò col rappre- 
sentante politico del Collegio; di quel che 
abbiano detto, nulla ora si sa; staremo a ve- 

dere, e speriamo per il bvon esito di questa 

lotta. 
Gli operai delle officine di Savigliano in 

‘Torino si sono quotati di mezza giornata per 
sostenere i loro compagni scioperanti. 

È atteso il segretario federale Ernesto Verzi 
nel caso si dovessero attivare seriamente le 

trattative, 

I minatori di Caltanissetta serrati. 

Avevano vinto lo sciopero dopo molti giorni 

di lotta; credettero di poter riprendere il la- 

voro un giorno dopo quello fissato onde festeg- 

giare la vittoria. 
I padroni, forse pentiti, ritirarono tutte le 

concessioni fatte, serrando le miniere. 

Con tutto questo però il lavoro sarà ripreso, 
credendo che l’atto ingiustificato compiuto dai 
padroni non sia che l’effetto del risentimento 
della sconfitta. 

I ceramisti di Laveno. 

Laveno, 4. — Continua sempre la serrata; 
parecchi vollero riprendere il lavoro, dimi- 

nuendo così l’intensità della resistenza; molti 

dei migliori compagni operai partirono per 
altri lidi in cerca di occupazione. 

La Società Ceramica vuole la resa a discre- 
zione, ciò che si eviterà se la solidarietà del 

proletariato si affermasse anche per questi 
lavoratori, che lottano da quasi due mesi con 
le modeste forze della loro organizzazione. 

Da Lavenr, in data 6, ci scrivono che 450 

operai si presentarono per riprendere il la- 

voro; con questo lo sciopero può dirsi vir- 

tualmente finito. 

CHIANALE ALBERTO, gerente responsabile. 
ATI OE EE 

Tipografia Cooperativa - Torino, corso Valdocco, 15 (1) 
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(UFFICIO CENTRALE °) 

Via Manzoni, 9 

Telefoni: 83 65 è 8I 37 

con Uffici corrispondenti 
presso le Camere: del La- 
voro dei principali centri 
urbani dell’Italia settentrio- 

nale e centrale. 

L'Ufficio risponde anche 

Uffici di Gollocamento 

della “Società Umanitaria,, di Milano 
Consorziati con la Camera dal Lavoro e con l'Unione Femminile 

Per gli emigranti in Italia: Segretariato per le migrazioni all'interno 

Per gli emigranti all’estero : Consorzio per la tutela degli emigranti in Europa 

d* 
SEZIONI c 

Ufficio di collocamento degli 
operai e delle operaie delle 
indust:ie (in consorzio 
colla Camera del Laroro) 

Via Crocefisso, 17. Telf.81-47 
Via Manzoni, 9. » 81-87 
Ufficio di collocamento del 

personale femminile di 
servizio (in consorxio con 
l’Umione Femminile) 

Via Ire Alberghi, 17.1.34-68 
Via Manzoni, 9 

a quesiti relativi all’emigra- 
zione Interna dei lavoratori 
dei campi e all’emigrazione 
all’estero essendo collegato 
agli Uffici dell’ Umanitaria 
che espressamente se ne 
occupano 
te——_—_ 
1 Commesso di studio che capisca il tedesco. Stipendio a convenirsi dopo 

un periodo di prova. 
8 Calzolai in genere: da uomo e donna e fatturanti. 

salario da L. 1,50 
Milano. Salario minimo cent. 40 all’ora. 

4 Stiratrici a mano per Milano; 
9 Fabbri provetti in quadratura per 
12 Falegnami in genere per Milano, Salario: da L. 

5 all’ora. 

5 Ramieri idraulici per Milano e provincia Salario da L. 4 
4 Jattonieri per Milano. Salario minimo: cent. 

al giorno. 
4 Murateri in cemento armato per Milano e provincia. 

cent. 50 all’ora. 
8 Calder: 

SI CERCA: 1 Frutticoltore giardiniere celibe, per la. Valtellina. Condizioni 

NEI SERVIZI DOMESTICI 
SI CERCANO: Domestiche per Milano; età da 17 a 30 anni; 

Nota Bene — Quando non è espressamente e altrimenti ‘indicato, si ‘intende c 

carico del personale. 
Chi ha posti o personale da offrire corri 

Bollettino N. 23 le servizio di 

Li cd sto di emi 

Domande e offerte di posti 50 et note, con 
Pension: i al giorno 
è di una Scuola di Cucina con 

OPERAI ed OPERAIE delle INDUSTRIE 

per l’officina delle Ferrovie del Gottardo (Svi 
certificati di servizio e certificato medico di sana costituzione. 

ondentemente 
sopra intestato il quale le trasmetterà immediatamente 

Milano, 5 Giugno 1907. L'Ufficio di Aa del per- 
C 

corso completo in 12 lezioni, dietro 
pagamento di una tassa d'inseri- 

CERCANO: gZione di L. 5. 5) 
= forse i 

1 Capo-tecnico per una fabbrica di conserva di pomodoro, pratico del fun- 
zionamento della boule e di tutti i trattamenti ai quali vengono 

sottoposti il frutto e la conser 

SI 

| 

Lavoro a cottimo. | ; 
a L. 2 al giorno. 30 Donne 0 ragazze per uno stabilimento per la tagliatura dei diamanti 

e delle pietre dure nella Francia orientale. Salario minimo iniziale: 
L. 2,50 al giorno, suscettibile d’aumento fino a L. 4. Spese di io 

| pagate anticipatamente. 

Ì 

3 a 4 al giorno. 
ig 

e provincia. Salario: cent. 25 all’ 
a) per uno stabilimento di Milano 

Salario: da L. 2,50 a 3 al giorno (lavoro a cottimo). 
1 Abile capo squadra ceramista per una fabbrica di piastricelle in ma- 

iolica. Condizioni a convenirsi. 

a 5 e più 20 Mannali di fonderia per Milano 
30 Aiutanti calderai (Batti-m 

alario minimo: 

era). Si esigono 

Si offrono: 
Commessi, Commesse, Fattorini in genere. 

NELL’AGRICOLTURA 
a convenirsi 

salario mensile da L. 15 a 25. 

re il viaggio dal luogo di abitazione al luogo dove trovasi il lavoro è @ 

alle indicazioni contenute in questo Bollettino si rivolga sollecitamente all’ Ufficio corrispondente 
all'Ufficio centrale. 


